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{ua nave s affrontd a’ legni nemici, e fecondato dalle galee,
¢ galeazze , che guardavano la parte di Europa , diveri il
primo difegno de’ Turchi di affalir i Veneti con le navi, ac-
cioche forto il fumo de’cannoni paffafle il Capitan Bafsa
con le fue galee pidt coperto ; ma affaliti i Turchi medefi-

.

mi, prima, che efercitar poteflero la parte d’ affalitori , co-
minciarono a vacillare , e confonder gli ordini da’loro ca-
pi difpofti. Muftafd cercando fcampo, s incontro nel Moce-
nigo , & in Antonio Barbaro, Capitano delle galeazze , <
battuto da legni si forti, per fottrarfi da’colpi, attraverfan-
do il canale, fi portd alle rive d’Europa; ma percoflo per
fianco d’alcuni vafcelli, rilevo grandiffimi danni. “Ire mao-
ne reftarono poco meno , che fracaflate , anzi una di eile
cald a fondo con tutte le genti ; le altre maltrartare fuggi-
sono , & una galea fit incenerita . 11 Capitan Bafsi fenza
badar agli altri, con la velocita de'remi fi falvo fuori de’
caftelli, titandofi dietro le Beiliere. Le navi dunque de’ Tur-
chi reftavano fole al cimento, e le Venete , tagliate le go-
mene , le citcondavano . Giorgio Zancarolo con tre navi
contendeva lo sboccar dal Canale ad una groffa fquadra
delle nemiche, La nominata David Goliar , venura alle pre-
{fe con una de’ Turchi, accefofi in quefta fuoco, reftd anch’
efla abbruciata con tutte le genti. Il Mocenigo, affalita una
delle Sultane, la fottomife con ftrage de’difenfori . Le ga-
leazze ne riduffero un’altra in loro potere. Un'Inglefe, che
per forza a’ Turchi ferviva, facilmente s arrefe. Lealtre dif-
perfe non havendo piti ordine, n¢ comando, ogn'una cer-
cando falvarfi, fi perderono quafi tucre. Alcune poche, ri-
tornando addietro , diedero fondo fotto i Caftelli , altre
mezze lacere feguirarono la fuga del Capitan Bafsi. Undici
reftarono in preda alle fiamme , accefe parte da’Veneti, ¢
parte da’ Turchi, due cio¢ incaghate in terra, ¢ nove , che
femiarfe , con tutto cid, che v’ era dentro , s affondarono
nel mare. Dopo fei hore di combattimento furiofo, la not-
te lo fepard, € rinato il Sole, raccolfero i Venetiani da’ le-
gni vinti tutto cid, ch’eftracr poterono, e particolarmente
gtan numero di cannoni. Oltre le arfe, e perite , trovaro-
no in loro potere tre navi, che mandate in dono a Vene-
tia,
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